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e conclusioni di Enrico Berlinguer  all'assemblea programmatica del PC

A destr a non ci sono soluzion i 
La vera modernit à e a sinistr a 

Un'alleanza tra lavoro produttiv o e forze della cultura - l programma de è conservatore e inaffidabil e - Centralità della questione morale - Gli interventi 
di G.C. Pajetta, Visco, Carla , Bassanini, Carla Barbarella, Pasquino, , Ciglia Tedesco, Guerzoni, Columba, , i e Pisani 

Uno sforzo 
straordinari o 
di UGO

 che et «parino dal 
vote tono ormai stretti . Po-

ol» più di tr e settimane. Passe-
H » sarà ribaltat o 11 tentativo 
V ridurr e l'elettorato ad un 
isolo passivo di recezione dei 
messaggi di mass media lottii -
satl, mirant i ad offuscare i veri 
termini di questa prova eletto-
rale ed 11 peso grandissimo del 
suo esito per  il futur o del Pae-
se? 

. E una questione eentrale n 
un Paese come a dove 
una Corte partecipazione de-
mocratica — che ha radici sto-
riche nella a — ha fi-
nora sbarrato la strada al dise-
gni di stampo reasionarlo e 
conservatore mantenendo a-
perte, nonostante tutto, le vie 
del rinnovamento. Quando in 
una situazione difficil e come 

E" a in cui si svolsero le ele-
dei 187» (all'indomani 

fine delle politica di soli-
dartela democratica) si ebbe 
un calo nella tensione e nell' 

, l PC  registrò un re-
gresso elettorale, Ala propri o 
su quell'arretrament o comuni-
sta sono state costruite n que-
sti anni le pratiche rovinose di 
auella cosiddetta -

la che in realtà si e tradotta in 
una economia allo sbando, in 
degradazione iatltusionale e 
morale, n sistematica instabi-
lit à politica. 

Occorre rifletter e n tempo. 
a politica seguita in questi 

anni dalla C e dai suol alleati 
ha contribuit o a determinare 
aree di sfiducia sulle quali ora 
si fa leva per e scoper-
tamente o subdolamente all'a-
stensione e alla scheda bianca. 
.Contemporaneamente si tende 
i d accentuare i toni spettai». 
Jart della campagna elettorale 
con la gente relegata al ruolo 
di pubblico, di spettatori. Ciò 
non avviene a caso. Una sterza-
ta a destra che riversi 1 costi 
della crisi sul lavoratori e 
smantelli decisive conquiste 
sociali e democratiche, ha dei 
risvolt i precisi anche sul terre-
no dei rapport i fra cittadini e 
politica. Presuppone una ridu-
zione della partecipazione po-
polare, la diffusione — come 
proclamano certi teorici delle 
cosiddette società post-indu-
strial i — di .una dose di apatia 
e disimpegno da parte di indi-
vidui e di gruppi.. n sostanza 
già in questa campagna eletto-
rale si punta, in sintonia fra le 
diverse componenti del dise-
gno di restaurazione conserva-
trice, ad uno sradicamento del-
la politica italiana da quello 
che è sempre stato il suo alveo 
storico: un ruolo attivo delle 
masse popolari di fronte ai 
problemi del Paese. 

a allora occorre subito un 
energico sussulto che faccia 
scendere in campo tutt e le e-
nergie del partit o e di quanti 
Vogliono il cambiamento, di 

Suanti intendono che l'alterna-
va alla C non è l'.araba fe-

nice., ma una possibilità reale 
l$e n queste settimane l'impe-
gno, l'iniziativ a di milioni di 
cittadini saranno quali richie-
de la posta in gioco. 

Va sottolineato a questo pro-
posito che il dibattit o sul pro-
gramma del partit o ha costi-
tuit o un momento essenziale 
per  dare contenuti chiari e con-
creti all'alternativ a democra-
tica. Un dibattit o che non ha 
avuto inizio l'altr o ieri ma già 
nella preparazione congres-
suale, in migliaia di assemblee, 
e che in questi giorni si è arric -
chito del contributo grande di 
tanti uomini di cultura 1 quali 
hanno un vario e vasto rappor-
to con la società civile. Questo 
confronto continuerà giorno 
dopo giorno nel posti di lavoro, 
nelle scuole, dovunque la gente 
si ritrova . 

Anche per  questo quel .salto 
di qualità, del partit o di cui si è 
parlata al nostro recente Con-
gresso, deve realizzarsi subito, 
nell'impatt o con o e-
lettorale: deve trovar e 11 suo 
momento di verifica nel nume-
ro ogni giorno crescente del 
compagni attivi , nella capaci-
tà di promuovere 11 più esteso 
dialogo con gli elettori e le e-
lettrici , nel saper  essere ovun-
que il partit o che rida fiducia e 
la parola alla gente, che la vuo-
le protagonista. a possibilità 
dell'alternativ a uscirà il 26 
giugno dalle urne, se in queste 
settimane le forze dell'alterna-
tiva si organizzano e prendono 

. 

Quel punto di forza non solo 
della struttur a del nostro par-
tit o ma della democrazia ita-
liana che è la Sezione comuni-
sta, territorial e e di fabbrica, è 
chiamato ancora una volta ad 
un ruolo decisivo. Comìzi cer-
to, ma soprattutto dialogo casa 
per  casa, reparto per  reparto, 
organizzazione diffusa di in-
contri , di occasioni nelle quali 
elettori ed elettrici siano solle-
citati a chiedere, proporre, cri-
ticare. E non si dimentichino 
iniziativ e tradizionali , ma più 
che mai valide. Era una vec-
chia parola d'ordine: più «Uni-
tà. diffuse, più voti. Occorre ri -
lanciarla nel quadro delle novi-
tà di oggi. Altrettant o per  la 
sottoscrizione capillare che de-
ve assicurare i mezzi necessari 
al nostro partit o fatto bersa-
glio dalle operazioni devianti 
di tanti mass media. E poi c'è 
da sviluppare il reclutamento 
di nuovi compagni e compagne 
al PC  e alla FGC  per  molti-
plicare anche attraverso di es-
si la capacità di iniziativa del 
partito . 

a c'è bisogno d'altro . ' 
impegno cioè delle molteplici 
forze laiche e cattoliche che, 
pur  mosse da motivazioni auto-
nome, intendono che l'avanza-
ta del , forza decisiva del 
cambiamento, è condizione per 
aprir e la strada dell'alternati -
va. a stessa grande apertura 
delle nostre Uste a personalità 

, lo stesso accordo 
elettorale col PdUP spingono a 
questa pluralistica mobilita-
zione di forze. 

Sappia l'inter o partito , sap-
piano le forze avanzate della 
democrazia italiana essere in aueste settimane all'altezza 
ella grande prova che ci at-

tende. 

A — a pro-
grammatica del PC  si è con-
clusa ieri con l'intervent o di 
Enrico Berlinguer. Nell'ulti -
ma seduta si sono registrati gli 
interventi di Pisani, Ciglia Te-
desco, , Pasquino, Bas-
sanini, Visco, Columba, Guer-
zoni, Carla Barbarella, Carla 

, G.C. Pajetta, , 
. Si è trattat o di ulte-

riori , elevati contribut i (di e-
sponentl di partit o e ci indi-
pendenti) all'approfondimen-
to di important i aspetti del 
{ingromma e della linf a Boll-
ica di cui è espressione: dalle 

questioni della pace ai rappor-
ti politici , dalla crisi sociale e 
economica ai problemi della 
gioventù, dalle istituzioni alla 
cultura, dalla condizione fem-
minil e alla politica dell'am-
biente. i questi apporti dia-
mo conto nelle pagine inter-
ne. l nostro giornale pubbli-
cherà domani la sintesi del 
programma. A PAG. 4 e 6 

a questione morale come punto cen-
tral e — la riform a delle riform e — della 
proposta di alternativa democratica che 
i l PC  avanza; «destra* e .sinistra», una 
distinzione che, pur  in termini nuovi, re-
sta più che attuale; la «modernità., di cui 
vanno bene precisati contenuti e caratte-
ri . 

o questo asse si è sviluppato il 
discorso con il quale il compagno Enrico 
Berlinguer ha concluso ieri mattina i l 
Convegno sul programma del , che 
era stato aperto giovedì con la relazione 
del compagno Aldo Tortorella . 

Un Convegno che non ha avuto intenti 
spettacolari, ma che è stato il tentativo 
serio di individuar e — attraverso il con-
tribut o di persone in grado di portare i-
dee e competenze—le vie di uscita dalla 
crisi dal punto di vista della sinistra: di 
una sinistra che sia però rinnovata, aper-
ta, consapevole della propri a funzione 
nazionale. 

Oggi meno che mai la politica può con-

tinuar e ad essere improvvisazione e per 
prendere decisioni efficaci e trasparenti, 
tanto più in una società moderna, deve 
essere chiaro non solo il riferiment o agli 
interessi sociali, ma il grado di conoscen-
ze che nelle decisioni si incorporano. Al-
triment i il governo — come appunto è 
avvenuto negli ultim i anni — diventa una 
accozzaglia di interessi particolar i e cor-
porativi . È per  questa ragione che i co-
munisti avvertono la necessità sia di una 
reciproca e rinnovata solidarietà tr a o-
perai, tecnici e intellettuali , che di un 
rapport o operativo tr a le forze del lavoro 
e le competenze tecniche, scientifiche, 
professionali (e a questo ha pensato il 
PC  nel momento della formazione delle 
liste, con la inclusione in esse di cento 
indipendenti il cui ruolo in Parlamento 
sarà effettivamente autonomo, e perciò 
prezioso). 

l Segretario del PC  ha detto che que-
sti aspetti sì connettono alla visione che i 
comunisti hanno della alternativa: non 

fondata solo sul raggiungimento di una 
maggioranza numerica, ma caratteriz-
zata da nuovi indirizz i politici , di cultura, 
di modi di governo e di amministrazione. 
Solo così si può suscitare quella mobilita-
zione di energie e di spirit o di iniziativa, 
senza cui non è pensabile superare que-
sta crisi, tentare di ricostruir e una eco-
nomia che funzioni, una società che non 
si disgreghi. È per  questo che il PC  ha 
messo al centro la questione morale. 

Se si sono diffuse vaste zone di sfiducia 
nei partit i e nelle istituzioni, se si è deter-
minato un distacco fra una parte della 
gente e la politica, ciò è soprattutto per-
ché la questione morale non solo non è 
stata risolta ma si è aggravata. n pochi 
paesi si è assistito alla identificazione tr a 
partit o di maggioranza e Stato come nel 
nostro, dove la C ha determinato con il 
propri o sistema di potere una situazione 
di quasi-regime. E in pochi altr i paesi i 
partit i delle coalizioni di governo inten-

(Segue a pag 5) u. b. 

a T alla testa del fronte del rifiut o ai nuovi contratti 

Umbert o Agnelli : «il sindacat o si illude » 
Torino : venerd ì 200 mila mei HUrf, 

Appello  per  lo sciopero generale - Protesta all'Aristo n di o - Quasi rottur a per  gli alimentaristi 

A — Sono solo tr e
giorni util i per  concludere 11 
contratto del metalmercani-
cl n modo da evitare una ul-
terior e radtcallzzazlor.e so-
ciale e politica dello scontro. 

a martedì a venerdì, -
ti , è l'arco di tempo che sepa-
ra la nuova convocazione 
della Federmeccanlca e della 

 al ministero del o 
dallo sciopero generale della 
categoria e la manifestazio-
ne di oltr e 200 mila lavorato-
r i a Torino, davanti a quella 

T che ormai scoperta-
mente funge da capofila del-
lo schieramento oltranzista 
del padronato. 

a Conflndustrl a e 

nel definir e esclusivamente 
di tecnica sindacale l'ultim o 
contrasto negoziale sull'ora-
ri o di lavoro. Su questa base 

i ha opposto un vero e 
propri o veto a un intervento 
dirett o di Scotti al tavolo di 
trattativ a ministeriale. Co-
me pezza di appoggio gli in-
dustrial i esibiscono l'ultim a 
offerta di «scambio», avanza-
ta dalla , tr a la rinunci a 
sindacale alla riduzione del-
l'orarl o di lavoro e 11 paga-
mento da parte padronale 
del corrispettivo n soldi. n 

Pasqual e Cascell a 

(Segue in ultima) 

Sulle baby-
pensioni 
colpo di 
mano del 
ministro 

A — E stato un colpo gobbo. Una «restituzione elettora-
le». Questi 1 prim i commenti sindacali alla circolare con la 
quale il ministr o della Funzione pubblica, 11 socialdemocrati-
co e Schletroma, ha interpretato, come si dice in gergo, 
11 famoso e contestatlsslmo articolo 10 del decreto Goria sui 
pensionamenti anticipati nel pubblico impiego. Quando si 
tratt a di pubblica amministrazione, si sa, senza «circolari di 
attuazione» non si muove foglia; tanto più che il caso in que-
stione pasticciato sin dall'inizio , complicato da un iter  parla-
mentare n cui la maggioranza si era spaventata di quello 
spiraglio di rigore, richiedeva in effetti qualche chiarimento. 

a Schletroma — dice Francesco Più, segretario della 
Funzione pubblica  — è andato oltr e ed ha o un 
meccanismo «giuridicamente insostenibile». i che si tratta ? 
Poiché chi va n pensione anzitempo nel pubblico impiego 
gode della facoltà, già eccezionale, di ritirars i dal lavoro com-

(Segue in ultima) Nadia Tarantin i 

L'ombr a sinistr a della P2 sul caso Moro 
Nel '77 o Gelli convocò alti funzionari civili e militar i per  illustrar e la sua strategia diretta a bloccare il 
disegno politico dello statista - Nel '78 l'assassinio preparato dalle Br  - a a o Violante 

Nell'interno 
a tr a i «nuovi poveri» 

Chi sono  «nuovi poveri»? Un esercito, con in testa 1 disoccu-
pati, 1 precari, gli espulsi dal processi produttivi . E anche 
questa una faccia della «modernità». Parte da Torin o la prim a 
puntata della nostra inchiesta. A PAG. 6 

, o o i 
Oltr e quattr o ore è durato i a Trento l'interrogatori o di 

o Brazzi da parte del giudice Palermo, che indaga sul 
traffic o di armi e droga, e ha ammesso di aver  cono-
sciuto Pugliese e 11 gen. Santovlto. A PAG. 7 

t di nuovo nella a 
Yasser  Arafat , leader , è oggi nella valle libanese 
della Bekaa per  tenere un discorso al guerriglieri . a dirigen-
za dell'organizzazione decisa ad isolare la dissidenza e a di-
mostrare 11 peso e l'autorit à del leader. A PAG. 9 

: vìa 10.000 ? 
Sono almeno diecimila 1 posti in pericolo nel settore dell'elet-
tronica, secondo 1 plani illustrat i dal governo alle organizza-
zioni sindacali. e è stato annunciato l'arriv o n massa 
nel settore delle multinazionali . A PAG. 11 Aldo o 

A — a della log-
gia di o Gelll si allunga 
sinistra anche sul delitto 

. o l'intervist a di 
Tin a Anselml, presidente 
della commissione P2, e le 
anticipazioni delle conclu-
sioni dell'inchiesta parla-
mentare sul caso , la 
polemica . a cresco-
no anche le preoccupazioni 
per  11 ruolo svolto in questi 
anni dalla P2 e per  un suo 
possibile ritorn o — anche 
sotto altr e spoglie — sulla 
scena pubblica. Ne parliamo 
con o Violante, magi-
strato a Torin o durante gli 
anni di piombo, oggi deputa-
to comunista e commissario 
della . 

— Violante, la P2 ha ucciso 
Aldo ? 
Negli anni 70 n a han-

no agito due potenti forze 
reazionarie: la P2 e 11 terrori -
smo. Nel *77 Gelli convocò 
nella sua vill a alti funzionari 

civil i e militar i per  illustrar e 
loro la necessita di bloccare 
11 disegno politico di Aldo 

. o dopo le B  ra-
pirono e uccisero , l'u -
nico uomo di Stato europeo 
sequestrato e assassinato do-
po la seconda guerra mon-
diale. a loggia di o Gelli 
aveva i suoi uomini piazzati 
nel gangli essenziali non solo 
del servizi di sicurezza, ma 
anche dei corpi di polizia, del 
carabinieri , della Guardia di 
finanza e in alcuni uffici giu-
diziari . a P2, dunque, non 
era un club, ma una organiz-
zazione politica con un suo 
progetto eversivo, obiettiva-
mente contrastante con il 
progetto che Aldo o sta-
va attuando in quegli stessi 
anni. 

— Questo è lo scenario poli-

Giusepp e F. Mermell a 

(Segue in ultima) 

Nell'appartamento del e entra la favolosa Cina 
A Venezia si inaugura oggi una straordinari a mostra dell'archeologia cinese - à aperta fino a dicembre - Novità assoluta per  la nostra cultura 

l nostro o 
A — a Cina è arri -

vata o di S.
Anni fa ebbe grande fortun a 
JJ titolo di un Uìm a Cina é 
vicina» che divenne anche 
uno slogan. Ora, la i?epub-
bilca Popò/are Cinese ha 
portato nelle stanze dell'ap-
partamento del Doge,
lazzo Ducale, la più ricca, fa-
volosa e affascinante mostra 
archeologica che sia mal ve-
nuta in Occidente, La

gura, questa mattina, alle 
ore 11, presente la delegazio-
ne culturale cinese, nonché 
l'ambasciatore della
blica  Cinese, non 11 

 della
Sandro  bensì Amln-
tore Fanfani.  uno di quegli 
avvenimenti culturali che 
lasciano semi profondi a ger-
mogliare perché dalla diret-
ta conoscenza della produ-
zione materiale e artistica 
dell'antica civiltà cinese sarà 

demolita una montagna di 
pregiudizi e di luoghi comu-
ni cari soprattutto al mania-
ci dell'eurocentrismo cultu-
rale. Un avvenimento che è 
anche un passo politico
portante e molto positivo per 
lo sviluppo delle relazioni tra 

 e
Cinese. Forse, è stato buon 
ambasciatore il  film televisi-
vo  di Giuliano 

 proiettato in 70 
paesi.  la Cina ha risposto 

con la qualità culturale, for-
se più alta e duratura, di 
questa mostra '7000 anni di 
Cina a Venezia /La civiltà 
cinese antica dal
alla dinastia degli Han ante-
riori:  Fino a tarda notte, gli 
specialisti  e cinesi al 
seguito della mostra hanno 
lavorato per la migliore si-
stemazione del preziosissimi 
140 oggetti, sotto la direzione 
dell'architetto Umberto 
Franzo!, che ha lasciato a vi-

sta strutture e decorazioni o-
rlginali  delle sale  e 
Grlmani», dello 'Scudo; de-
gli 'Scarlatti: della «Qua-
rantia Criminal». L'idea del-
la mostra nacque
tro tra i responsabili del set-
tore archeologico del mini-
stero della Cultura cinese e 
la delegazione veneziana, 
guidata dal sindaco

 recatasi  Cina per
gemellaggio con la città di 
Suzhou (chiamata per 1 suol 

canali la 'Venezia» della Ci-
na). L'accordo fu perfeziona-
to rapidamente e, net gen-
naio 1983, il  ministro della 
Cultura cinese Zhu  in 
una dichiarazione all'agen-
zia  Cina, ha dato una 
enorme importanza artisti-
ca, culturale e politica all'av-
venimento.  comitato 
scientifico, presieduto dall' 
assessore alla Cuitur a di Ve-
nezia Domenico Crivellar!, è 
composto da studiosi dell'U-

niversità di Venezia e
stituto  per il  e 

 Oriente e si è servi-
to della collaborazione del 
grande specialista
chlh Chang dell'Università 
di Harvard.  bel catalogo è 
stampato dalla Silvana
toriale. 

La mostra, che resterà a-

Dario Micacch i 

(Segue in ultima) 

 le scelte e 

 «sette» sotto 
accusa dopo 
il vertice di 

Williamsbur g 
l ruolo subalterno del governo italiano 

Polemiche e molto allarme in Giappone 

Quale ruolo ha avuto 11 go-
verno italiano nel vertice di 
Williamsburg ? Nella deter-
minazione delle gravi scelte 
che compaiono nel docu-
mento sugli euromissili? 
Nella individuazione di quel-
la «strategia indivisibil e del-
l'Occidente» in cui è stato 
cooptato anche 11 Giappone? 

e altr i governi europei 
manifestano dubbi e per-
plessità, quando non chiare 
prese di distanza dalle rigidi -
tà reaganlane, l'atteggia-
mento del presidente del 
Consiglio Fanfani (ribadit o 
peraltr o dal ministr o degli 
Esteri Colombo) è sembrato 
dettato dalla consueta ac-
quiescenza e subalternità al-
le scelte della Casa Bianca. 

, una valanga di cri -
tiche si sta abbattendo sui 

e grandi*  per  gli esiti del 
vertice, sia quelli politico-

strategici, sia quelli econo-
mici. Papandreu, il governo 
indiano, diversi esponenti 
del paesi in via dt sviluppo 
hanno pronunciato duri giu-
dizi. Particolare allarme in 
Giappone, dove non solo la 
sinistra, ma anche forze mo-
derate temono le conseguen-
ze dell'allineamento del pre-
mier  Nakasone sulle posizio-
ni reaganlane, con il possibi-
le coinvolgimento di Tokio 
nella «strategia indivisibile» 
affermata a Williamsburg . 
Fort i resistenze all'accelera-
zione del plani di riarm o 
vengono dalla sinistra euro-
pea. a SP  ha ribadit o ieri 
l carattere non automatico 

della installazione del Per-
shtng-2 e del Crulse. Sullo 
schieramento delle nuove 
armi — dicono  socialdemo-
cratici tedeschi — dovrà tn 
ogni caso pronunciarsi 11 
parlamento. A . 3 

E vero dott. Carli : 
certe cose sono 

«più facili» con la C 
l dott. Carli  una

vista a » affront a 
temi vari e-dl -
resw che danno avuto e li 
una risposto neJJa assemblee 
programmatica del  e su 
cui torneremo.  non pos-
siamo non tare qualche os-
servazione. 

1)  dott. Carli giura sul 
rinnovamento galoppante 
della  anche perche ritie-
ne che la sua candidatura ne 
sia la prova vivente. Tn verità 
l Carli — uomo

e coito — è stato da sempre 
un pilastro del sistema di po-
tere democristiano.  sua 
permanenza alla Banca -
talia coincide con l'accapar-
ramento clientelare delle 
banche da parte della  e 
con le operazioni finanziarl e 
più spericolate da parte di al-
cuni finanzieri d'assalto. 
Sulla vicenda Stndona, nella 
Commissione d'inchiesta, si 
è svolto un dibattito ausplca-
*o proprio da Carli.
non slamo stati allora né sla-
mo oggi del parere che tutte 
le responsabilità debbano es-
sere addossate a Carli. È cer-
to, però, che egli fece di tutto 
per coprire la  clamo-
roso episodio della .Usta del 
Cinquecento' è soltanto un 
esemplo. 

Avremmo preferito, co-
munque, elle 11 dott Carli , 
facendo tesoro della propri a 
esperienza, al fosse deciso a 
fare una seria autocritica e a 
prendere le distanze dai si-
stema di potere de. Non lo ha 
fatto. , per carità, rum si 
presenti come un angelo re-
dentore. 

2) Se questa è stata la sua 
esperienza di » 
quale governatore, ben al 
comprende perché rispon-
dendo ad una domanda di 

 Carli abbia potuto af-
fermare che .sia più facile 
fare l'indipendente nella
di e nel  Spero che Carl i 
abbia letto la lettera
zata da Spaventa a Berlin-
guer per comprendere esat-
tamente come un -
dente eletto nelle Uste del 

 abbia svolto  propri o 
mandato.  11 dott. Carli 
può citare un solo, analogo 
esemplo nel campo democri-
stiano? potremmo anche ri -
pubblicare la lettera che
giudice Cesare Terranova et 
indirizzò quando decise di 
non rlpresentare la propria 
candidatura, pochi giorni 

(Segue in ultime ) 

a e ha fallito . 
a c'è. 

Vota Pei. 

SulP«Unità» di domani 
il programma elettorale 
Appello della Segreteria 
del PO per la diffusione 

i l'«Unlta» pubblica un inserto con il programma eletto* 
rate del . a Segreteria del , in un appello rivolt o alle 
organizzazioni di partit o e a tutt i i compagni, invit a «ad un 
impegno straordinari o per  la diffusione», li programma — ala 
scritto nell'appello — è .un documento essenziale per  lo svolgi-
mento della campagna elettorale, per  garantir e 11 successo dell' 
alternativa democratica attraverso la conquista di nuovi voti 
-omunisti. Ogni sezione e ' 
«recedente di diffusione» 

comunisti. Ogni sezione e impegnata a superare ogni record 

?incedente di diffusione». Continuano intanto a giungere gli 
mpegni delle Federazioni. Ecco i nuovi, dopo quelli pubblicati 

nei giorni scorsi: Bologna 75.000 copie, o 60.000. o 
21.000, Brescia 13.000, a 13.000, Venezia 12.000, Cagliari 
8.000, Prosinone 5.000, Viterbo 5.000, Chicli 3.000; la a dif-
fonder*  60.000 copie, la Puglia 25.000. 
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Un a 
pe

a 

Conclusa la conferenza del PC
 contribut i alla discussione 

Visco 
l a economico 

che discutiamo — ha detto il 
. Vincenzo Visco, candi-

dato e nelle Uste 
del  — va o nel-
la situazione , e cioè nel-
l'ambito di una delle più -
vi i economiche della sto-

. La e coinvolge 
i tutti  sistemi: le eco-

nomie occidentali,  paesi so-
cialisti, gli stessi paesi dell' 
Opec. e pe  la sini-

a è a e un'i-
potesi di gestione che si mi-

i con i di questa 
portata. 

 frant e abbiamo i 
di , della a 
Thatche (e adesso -
ta come nuova anche da 
Guido , che a 
la , l'aumento del-
la disoccupazione, e che con-
siste n sostanza nello -

e l costo della i sulla 
gente. a ci può e an-
che a ipotesi, che pas-
sa o lo o di 

e 11 o del 
i con la e della 

disoccupazione. 

a questa linea — l'unica 
possibile pe  la a — 

a scelte nette. n -
mo luogo bisogna e 
sotto o il meccani-
smo della spesa pubblica, sa-
pendo che questo passa an-
che o una e 

e del funzio-
namento degli , e 
Una e di tutti 1 mec-
canismi di spesa. 
" La a deve e 
con nettezza che le conquiste 
dello stato del e non 
si toccano. o accet-

e una e delle -
stazioni, ma solo a due con-
dizioni: che 1 i siano 1 
più economici possibile e che 
siano uguali pe  tutti. 
" Un a economi-
co della a pe e 

e deve e 
una sua i di lotta all'in-
flazione, e cioè di o 
del i e del i mone-

. Ci vuole una politica ba-
s a^ sulla difesa del o 

, ma nella consapevo-
lezza che questo vuol e 
anche che le spinte i 

e vanno . 

a poi e 
e un sistema fi -

scale , che non colpi-
sce la e fonte di di-
suguaglianza, e cioè 11 -
monio. a non si a solo 
di e e | 
1) o fiscale. a 

e efficienza a tutto il 
meccanismo di o e di 
controllo. n fondo si a 
di fare un a pe

e o o 
di pochi anni 2-3 milioni di 

. Questo a 
va , e la sua attua-
zione a affidata a una 

e a di , 
1 quali o e chia-
mati a e 

1 a a infi -
ne la necessità di e 11 

o degli : 
accanto al plano del i 
pubblici e è sotto-

e a di un 
sostegno al o di -

e o 
. _ 

Un a di questo 
tipo si attua solo con una li -
nea di e nella -
zione del , e ciò è pos-
sibile se 11 movimento sinda-
cale a piena consape-
volezza della posta n gioco, e 

o se ci à o 
ad esso un vasto consenso. E 
questo si ha solo se la sini-

a nel suo complesso con-
ta. 

a 
i 

Nessuno, o quasi — ha e-
o a , della 
a e — 
a di e decna di 

attenzione politica quella 
che i e 
viene a come la a 

e , cioè 
la e che l'evo-
luzione tecnologica sta com-
piendo o dell'uni-

o . Non c'è, -
fatti, dubbio che questa — 
che la a del no-

i politici a — à la 
sfida del o : la ca-
pacità, cioè, di i 
con una tecnologia in o 
di e 11 o umano 
pe i elevatissime 
e tale da e non solo un 

e o del 
, ma anche la a 

n discussione del o 
e a o e 

, a o e assetto 
della società. 

La sfida consiste nello 
e le nuove tecniche 

all'iniziativa e
e l'uso ad esclusivo 

vantaggio del , pe
e i i dal li -

cenziamenti selvaggi e dalla 
massiccia cassa -
ne. a o pe  assu-

e e e tutto 11 poten-
ziale o che il nuovo 
messo contiene, pe  l'ipotesi 
di una società non più -

e dominata dalle ca-
e della , -

ganizzata secondo 1 suol 
tempi e le sue esigenze, -
meata dei suoi . 

n questi anni vaste fasce 
sociali hanno elevato una 

a a nei i 
di una società cosiffatta, -
so politiche economiche ten-
denti a e ogni al-

o aspetto della vita, a -
e o e 1 bisogni del-

la gente. i di questa -
tica e sono in massi-
ma e donne e giovani, 
sono quelle masse di ogni età 
e ceto che si battono pe  la 
pace, che lottano o un 
sistema economico che con-
duce alla e ecologi-
ca, che pe i hanno -
lato di una «nuova qualità 
della vita*. Tutto questo non 
è utopia. Al , oggi si 

a a e con la ne-
cessità dell'evoluzione -

. 

La nuova e in-
, come dice Shaff, 

deve e usata con -
tezza e con politica oculatez-
za. E, aggiungo, a patto che 
venga usata da a -
cisando che i come si-

a e a significano 
a cose ben e a di-

spetto di tutti 1 Soioni che -
gni mattina sentenziano 11 

o di questi con-
cetti. é nessuno à 

e l'esistenza di due e 
politiche non confondibili' in 
una delle quali stanno quan-
ti vogliono e l'esi-
stente, i con qualche 
modesto ; nell'al-

a stanno tutti o che 
o e la so-

cietà attuale, o anco-
a di a e meno 

a e più vivibile. 
a non à 

non e di . E non 
c'è dubbio che e 
tempestivamente le nuove 
tecnologie, e alla ge-
stione , -
le a vantaggio del , 
e pe  una società , 

e un contenuto e 
nell'acquisizione -
nativa. e del 

e à e 
un vastissimo seguito a 
tutti o che o nel-
la possibilità di una società 

. 

i 
Le scelte sottese a queste 

elezioni sono impegnativo — 
ha detto o , 
della a indipendente 
— anche sul o della -

a . -
i della C e degli i 

i dell'ex a 
eludono anzitutto 1 due nodi 
fondamentali della questio-
ne istituzionale, nessuna de-

a può e se 
non a il meccanismo 

a a maggio-
a e opposizione, a -

i e i a 
noi è o da -
tanni e non a co&ì 11 
meccanismo che consente al-

o di e il mal-
o e la , f ac-

clando all'opposizione chi ne 
è e 

E questo il o di col-
a su cui e 11 o 

o a 11 -
stato e le , e cl>e si 

e nella negoziazione 
i i a e nello scambio 

politico a i clien-
! e consenso e 

La stessa à delle ele-
zioni ne a a -
ché il voto è influenzato dal 

o , dalla ma-
nipolazione a zio-
ne, dal blocco e 
di ogni a di -
nativa. 

Non solo 11 o -
a a questi due 

nodi i ma non -
a le dimensioni i 

della i istituzionale. Essa 
è il o delia i del mo-
dello di sviluppo economico-
sociale che ha o 
negli ultimi decenni  paesi 
capitalistici: i i 
di e -
le, nuovi i e nuovi con-
flitt i non possono non -

e in discussione anche 11 
modello e che -
fletteva una a economi-
co-sociale i a 

a a com'è possibile 
e la a del con-

o e dello o che si 
e anche sul o delle 

istituzioni*1 La a che 1-
a il a della C 

(e pe  qualche o anche 
quello socialista) e un 

o di vecchie -
ni e e di nuove ten-
denze -
nlste Ai i di -
mazione e alle nuove do-
mande sociali e con 
la e della do-
manda, con la -
zione e 
della società, con -

a della dialettica demo-
a n modo da e al 
i della a 

una a di legittimazione 
a a e 1 -

cessi di e (ve-
di a della sfiducia co-

. 
i qui anche l'attenzione 

esclusiva al i alti» del si-
stema , alla 
tempestività e insindacabili-
tà delle decisioni dell'esecu-
tivo. l o a 

a quest'ottica, e 
non dal i alti ma dalle 

i del sistema istituzio-
nale nella società, dalla -
mazione a delle 
scelte, dalla a e 
dal o delle de-
cisioni, dal o sociale 
diffuso, dal o 
della à e del 

i di o e di con-
o delle assemblee eletti-

ve, dalla e di nuo-
vi i collettivi e di nuove 

e di a sostan-
ziale e così anche di un nuo-
vo » nell'impiego e 
nella e delle -
se Ne è o un o 
nuovo, che a di occupa-
e le istituzioni ma insieme 

a di i come l'unico 
e della domanda 

sociale e politica o 
l come e 

di una molteplicità di sog-
getti politici e sociali colletti-
vi dì cui a la -
tà e l'autonomia 

M i I Scandal i e 
MalaDC 
è davver o «nuova» ? 

l «Popolo», e uff iciale de l la , gioisce pe  l a comun icaz ione g iud i-
a che un o ha o al c o m u n i s ta o Valenzi, s indaco di 

Napol i. o o ecco Napol i, e 11 quo t id iano , e agg iunge: 
a 11 m i to del le g i un te . 

i i o n ques to m o do di po te e gli e let-
i a far e di t u t te l e e un fascio. .Vedete? — o e — n on è o che 

solo l a C è 11 o degli scanda l i. n fondo tu t ti i i sono uguali 

a 1 fat ti o e s a t t a m e n te al : 

 i l sindaco comunista non è stato de-
nunciato per  ruberi e o scandali, ma per  aver  assegna-
to a famigl i e terremotate alloggi sfitti e . Ecco 
perché attorn o a o Valenzi c'è oggi più che mai 
l a solidarietà popolare. 

A O dove ben sette dirigent i democristiani 
sono stati arrestati o inquisit i per  il noto scandalo!) è 
stato il s indaco comunista o Novelli a far e luce, 
chiedendo alla magistratur a di aprir e un' inchiesta. Al 
contrari o della , i comunisti non coprono ma sma-
scherano i corrott i e i corruttori . 

Se è con questi espedienti che l a C t e n ta di i c o me muova», gli 
i sono : essa n on ha n e s s u na in tenz ione dì , ma vuole 

e come . 

e la vita pubblica 
pe e 
e e il e 

C'è un solo 
voto sicur o 
(A cura del Dipartimento stampa propaganda e informazione de! PCI) 

a 
a 

Negli ultimi anni — ha 
detto a , de-
putato comunista al -
mento o — -

a italiana ha fatto segna-
e un o del di-

stacco nel i degli al-
i paesi . a 

un esempio, quello -
a (paese non -

lo). una e indagine gli 
e una a del 

20% nella e in a-
. Questo sviluppo 

non si limit a alla n -
tagna ma a tutta la 
Comunità , che in 
quest'ultimo quinquennio 
ha o in molti , 
pe  la a volta, l'autosuf-
ficienza , e ha visto 
un o delle -
zioni che è stato a 
più veloce di quello USA. 

e a questa situa-
zione è a -
so 11 fatto che in a si stia 

o un cammino 
opposto. Negli ultimi due an-
ni, da noi c'è stato un -
mento del 2 pe  cento, men-

e l deficit della bilancia dei 
pagamenti pe  quel che -

a a ha toc-
cato la a d di 8.000 

. Quali sono i -
i di questa ' 1) 11 calo 

degli investimenti, -
tutto nel e della mec-
canizzazione, o 
dall'alto punto di o al 
quale è giunta la politica a-

a italiana, 2) il calo del-
l'occupazione a (nel-

l soltanto abbiamo avuto 
una discesa del 5,7%, doppia 

o al due anni -
denti) che ha colpito -
tutto l giovani, o 
cosi un e e -
pante invecchiamento del 

; 3) a che ha subi-
to 1 colpi più i e quella 
contadina, e la zona 
capitalistica, tecnologi-
camente più avanzata, si è a-
dattata meglio alla . 

Tutto questo non vuol e 
che nojvct siano stati puptl 
di sviluppo e di avanzamento 
anche nel Sud. a non suffi-
cienti ad e 11 dato di 
fondo: , pe  via 
della sua à -
le, è stata uno degli elementi 
di maggio o allo svilup-
po dell'economia . 

 un motivo semplice, è 
stata condotta pe t 

i una politica a di 
immobilità La C sì è lìmi-
tata a e pe e 
e e il suo sistema di 

, o a as-
sistita , il 
clientelismo, lo o senza 
sviluppo. Sta a noi -
e questa linea. E i 

é a i 
il suo o giusto e , 
e possa e uno 
dei punti i della a 
economica in . 

o 
a — ha detto il 

f o , 
candidato indipendente nel-
le liste del  — e non solo 

o di una -
zia nuova, ma anche di fun-
zionalità della a e-
sistente Le i pe  1' 

a sono viste nella 
a di e 11 

sistema attuale Sono conce-
pite come a 
che e una -
lit à e di quanto non si 
sia conosciuta negli ultimi 
anni 

o al tanto -
mato obiettivo della «decìsio-
nalità», a -
ta una a fondamen-
tale, in quanto concilia la 

e a 
e la declsionalita, ed e 

a a quest'ultima la 
a capacità di attua-

zione Un a da e 
n o non è solo quello 

degli i e della cultu-
a , bensì della 

a politica in senso più 
e che domina n que-

sto paese, e che è -
tata o dalla cultu-
a politica . 

Essa a un tentati-
vo costante e e di -

e e insie-
me di -
ne, che a n modo -
to dalla a della media-
zione di e de 

Si e invece di assi-
e una capacità effettiva 

di decisione, ma nello stesso 
tempo di fa e tutte 
le à a chi questa 
decisione e ed è chia-
mato ad e ecco -
vazione fondamentale che 1* 

a deve e 
nella a politica, muo-
vendo a che il muta-
mento è un dato essenziale 

, vanno i 1 
i che colleghino pae-

o 
e nella visione delle 

istituzioni a 
come complesso -
nico, e tene ben -

sente che non si possono in-
e singole e senza 

e le conseguenze che 
o nell'assetto istitu-

zionale nel suo insieme, pe
non dove poi e nelle 
conseguenze negative di -
te e Va tenuto -
te che nel e una -
ma bisogna anche e su-
bito gli i pe  attua-
e e via via e questa 

stessa a Solo in tale 
a può e la 

a istituzionale nel no-
o paese 

Tutti questi elementi sono 
contenuti nel a 
del , pu  se alcuni di essi 

o più incisivamente 
sottolineati di e all'elet-

: ad esempio, l'esigen-
za di e 1 i dell' 
opposizione, ma al tempo 
stesso di e ai i 
la capacità effettiva di go-

e e la à di 
quanto vanno facendo. 

Lizzani 
Se c'è un campo nel quale 
o stato delle cose» e matu-

o pe e gestito in modo 
o o al passa-

to, è quello della comunica-
zione visiva cinema e TV — 
ha detto il a o Liz-
zani, e della -
nale, dopo ave o con 
commosse e gli anni 
della lotta clandestina insie-
me al a Emmanue-
le , e 

o o i Non sì 
a solo di , oggi, ma 

di una a e a muta-
zione Se ne e discusso in 
molti convegni, a o al-
la , e il dibattito ha 

o e anche 
o della a Un 

fatto del o e 
quando, di e a un -
ginoso salto tecnologico, la 

a deve e a un 
o suicida o un 

o mimetico e e a 
o dei nuovi mezzi. l 

o degli ultimi i 
su questo o è oggi ma-

, ma anche la sini-
a non è indenne da -

che Nel o delle vacche 
e dal '60 al' 70, si è vis-

suto alla . Non si so-
no , come negli al-

i paesi, i pe e 
un o non o 

a la TV e 11 cinema E oggi 
in un tale o di muta-
zione anche gli i di 

o o di e 1-
nefficacl C'è bisogno, inve-
ce, in un a di al-

a di e una nuo-
va a della comunica-
zione visiva, da e in 

e legislative adegua-
te La sfida non è facile-biso-
gna fa  leva su tutte le -
se e dì cui la a 
dispone pe e fe-
nomeni complessi e -

i che o a 
e i le espe-

e delle -
zìe più avanzate alle quali il 

a di i ispi-
e n questi anni l'elabo-

e dei comunisti su tali 
i non è stata a 

come in i campi e 
il o , o al 

i temi posti dalla socie-
tà in evoluzione, ha alle spal-
le svolte e intuizioni -
che e e di a 

a , 11 memo-
e di Yalta, -

smo, il nuovo collegamento 
con le e delle so-

, sono i mo-
menti più avanzati di una 
possibile nuova a del 

, senza la quale 

non o i nuovi 
campi in cambiamento. 

i analoghi non ce ne so-
no né nelle e , né 
nel paesi del «socialismo -
le» Non si a di -

e visioni globali del mon-
do, ma è e non -

e a e oc-
casione, questa e 
che 11 mondo della comuni-
cazione audiovisiva — lin-
guaggio dominante di do-
mani — ci pone. E un'occa-
sione pe  la a di -

e n o la a 
capacità di e a fuoco 
una a adeguata ai 
nuovi livelli , con un salto si-
gnificativo o all'ap-
piattimento sulla i dì 
cui tutte le e che ispi-

o la a hanno -
mente o negli ultimi 
anni 

Giglia 
Tedesco 

Una » al femminile 
— ha detto Giglia Tedesco — 
dei o anni di -
bilit à ci fa e che è stato 
minacciato lo stesso modello 

, o in 
modo e n anni di 
lotte. Un modello basato sul 

o da e del-
la società della specificità 
femminile , la linea de 
della e (non so-
lo del i ma della condi-
zione stessa della donna) mi-
naccia molto e 
un secco dilemma, o emanci-
pazione selvaggia (cioè la 
semplice competitività con 
l'uomo) o 11 o domestico 
esclusivo e di supplenza, co-

Su missil i e dollar o 
grav i posizion i 
del govern o Fanfani 

o di Wil l lamsbur g tr a 1 sette capi di governo occidentali si è conc luso 
con una netta affermazione degli interessi americani contro quelli a e 
dell 'Europa .  toni euforici con cui Fanfani ha presentato il «vertice» al l 'opinion e 
pubblic a i tal ian a si sono rivelat i ben presto un inganno elettoralist ico. 

Tre motivi di allarme 
dopo Williamsbur g 

O A A A — A pochi giorn i 
dall a r iunion e di Will iamsburg , i l dollar o ha realizza-
to un nuovo rialzo, deprezzando la lir a e le altr e mone-
t e europee. Gl i Stati Unit i cont inuano in questo modo 
a scaricare inflazione e difficolt à economiche sui pae-
si più deboli, e i n particolar e . Persino i l de-
mocrist iano Nino Andreatta, ex ministr o del Tesoro, 
ha criticat o Fanfani per  i l «risultat o deludente» del 
suo viaggio i n America. 

O A E PE
— Fanfani si è impegnato a installar e le micidial i 
arm i nucleari a Comiso entro quest'anno, mentre al-
tr i governi europei sono contrar i o perplessi. 
UN O » A NA-
TO — l Governo ital ian o ha accettato che il docu-
mento sugli euromissili fosse firmat o anche dal Giap-
pone, fatt o questo che tende a stravolgere gravemente 
i caratteri dell 'alleanza militar e estendendone i confi-
n i dall'Atlantic o al Pacifico. 

Chi ha o Fan fan i, e di un o o e senza 
, a e a in decis ioni cosi ? l e de l la 

, on. , ha : «  missi li sono un o o de l icato pe
e in c a m p a g na . Non s iamo . o e l a 

ques t ione è cosi «delicata», pe  l a v i ta di t u t t i , i c i t tad ini devono e e . 
L 'u l t im a decis ione à al o che o il 26 g iugno! 

Contro i missili 
all'Ovest e all'Est 
Per  il disarmo e la pace 

C'è un voto 
che cont a 
(A cura del Dipartimento stampa propaganda e informazione del PCD 

me o obbligato di una 
vita e e . 
Sono o questi 1 modelli 
che o femminile ha 

o e . 
n questi anni non sono 

mancati gli attacchi alle sin-
gole conquiste delle donne, 
oggi il a e 
della C il e ad un 
disegno compiuto. n questo 
ambito, i semplici -
menti i alle fami-
glie, non i e -

i di e né qualifi-
i dei consumi e della 

spesa, o a e 
nella semplice dimensione 

, e quindi , 
i questioni sociali (gli 

anziani, l'infanzia, le donne 
stesse). Una linea a 
allo sviluppo e che si a 
con la à del mondo fem-
minile, l quale e una 

e a di o e 
nello stesso tempo dì auto-
nomia e dignità . 
Un esemplo o è la 
vicenda della legge sulla vio-
lenza sessuale 

l o di a delle 
donne a di esse bloc-
cato se non si e la ten-
denza n atto. ^ e che 
11  non i e netta 
coscienza di quel che si -

. 
Le e i del fem-

minismo (non solo italiane o 
) o che , 

dopo l'indiscusso successo di 
ave  fatto e questione 
pubblica (e quindi politica) 

i i nel passato 
confinati nella vita , 

e e a cam-
e la vita e o 

pubblici. Non si , cioè, 
dì e soltanto che 
non si o -
nate e delle donne, 
ma dì e scelte gene-

i che anziché e 
le . E o 
questo che non può assoluta-
mente e un o cen-

a o la e di un 
o o di un -

. 
Lo o che e le 

e e 
del  è in sintonia con la 

e delle donne, e, 
, in un o dialet-

tico, non diplomatico, cqn 
questo mondo. 

i 
i e — ha detto il . 

Luciano , candida-
to indipendente nelle liste 
del  — che nell'insieme 

a da questi due i 
di discussione una a 

, un a ben -
ticolato. a mi e anche di 

e una a difficoltà 
a e al a lo spes-

e ideale di una e o-
pzione etica e civile. È a 
che questo non può e 

o al , 
ma che deve e dall' 
insieme delle ; eppu-
e va esplicitato con più -

za, pe  una e eti-
ca della vita collettiva e del 
suol istituti. 

Quello che a pe
esempio della tentazione a-
stensionistica è il -
mento etico che sottilmente 
si tende a e : la so-
stituzione della dignità dell' 

o con la dignità del 
disimpegno. 

Sono stati i qui 11 
e della pace e della cul-

a nella a dell' 
, io i -

e il tema di una nuova 
, che va collegata 

al e e dell'ugua-
glianza. Questo deve e il 
tema , decisivo del con-
tenuto etico della a di 

a L'uguaglianza 
nei , nelle à 
e nelle condizioni di vita del-
le e è un tema che -
veste la a a del 
movimento o e dell'in-

o movimento -
co fin dalle sue i più 

. È un tema che toc-
ca anche uno del i più 
innovativi della Costituzione 

, che solenne-
mente sancisce o 
3 Non dimentichiamo che 
tale a ha consentito, 
anche a livello della -

a della e costi-
tuzionale, di fa e sul 
plano istituzionale le spinte 

e di questi anni, 
sia in a di legislazione 
del , sia nei i 

a Stato e Chiesa, sia pe  l'e-
mancipazione della donna e 
la à a uomo e donna. 

Se tutto questo è , è 
o anche che viviamo una 

a a di attac-
co al e dell'uguaglian-
za, a a come valo-
e etico che politico Che co-

o è infatti il -
smo, se non la e 
della disuguaglianza a gli 
stati e a gli uomini? E an-

, quale è 11 significato di 
tanta pubblicistica, tesa a 

e il e degli 
i i e a ne-

e il o dell'ugua-
glianza? 

E non si a solo di bat-
taglia ideale e di o la 

i a infatti un -

(segut s pag 5) 
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retramento gravissimo dell' 
uguaglianza nella società. 
perché 1 suoi costi sono di-
stribuit i n modo assoluta-
mente dlseguale (st pensi so-
lo all'espulsione di tante 
donne dal processi produtti -
vi). 

l rischio è allora il declino 
storico di quella grande uto-

f>la, di quella società di ugua-
l senza la quale non è possi-

bil e alcuna prospettiva non 
diciamo solo di sinistra, ma 
anche semplicemente demo-
cratica. 

Giancarlo 
Pajetta 

 problemi della colloca-
zione internazionale -
lia» del costo rovinoso del 
riarmo , del pericoli immi -
nenti e catastrofici che gra-, 
vano sul mondo, si pongono 
oggi con assoluta priorità , 
ha detto il compagno Gian 
Carlo Pajetta. Gli avveni-
menti che n questi giorni si 
susseguono a ritm o incal-
zante ripropongono con ur-
genza il problema di come si 
sta nella NATO, propri o nel 
momento n cui slamo d) 
front e a un possibile stravol-
gimento dello stesso trattat o 
costitutivo dell'Alleanza e 
della sua estensione geo-
grafica. Sono decisioni già 
prese o solo minacciate? Cer-
to è che, con 11 documento di 
Wllllamsburg , l processo è 
già avviato nel fatti . 

A parte la «incostituziona-
lità» di quanto è avvenuto a 
Wllllamsbur g (dove si sono 
affermate posizioni gravi, in 
una sede che non è quella 
dell'Alleanza, alla presenza 

di un paese, 11 Giappone, che 
non ne fa parte, e nell'assen-
za di gran parte dei suol 
membri), ,c'è un problema 
che riguard a direttamente r 

. Fanfanl, capo di go-
verno dimissionario, incari -
cato solo dell'ordinarl a am-
ministrazione, come, per  au-
torizzazione di chi ha potuto 
firmar e un documento cosi 
grave come quello di Wll -
llamsburg? 

Fanfanl si è richiamato a 
un o precedente 

. a non esistono 
i per  l'allargamento 

della NATO, e si equivoca vo-
lutamente anche sul tipo di 

o che a ha as-
sunto sul missili. 

Nella discussione che si 
ebbe nel nostro Parlamento 
prim a del Consiglio NATO 
del '79, l'impegno fu quello di 
far  valere la nostra volontà 
di negoziato; 11PS sostenne 
allora, anche se la formula-
zione scomparve nella riso-
luzione finale, la «clausola 
della dissolvenza-. Comun-
que, l'impegno di negoziare, 
affermato anche dalla NA-
TO, non comportava certo 1' 
obbligo di restare inchiodati 
ad una data fissa e rigid a per 
la e del missili a-
merlcani n Europa, tanto 
più quando si è voluto perde-
re due anni prim a di e 
11 negoziato. Questo proble-
ma viene ora volutamente 
dimenticato sia in , sia 
in sede NATO. 

S  sono usati invece, alla 
recente riunion e atlantica, 
argomenti pretestuosi e 
preoccupanti, quali quello di 
una «probabile! istallazione 
di un «SS-20» sovietico ogni 
settimana. a è questo un 
campo nel quale non è più 
lecito affidarsi al «si dice». C
sono oggi sistemi di control-
lo tali che rendono credibile 
la proposta di congelamento 

degli armamenti nucleari. 
a sinistra europea è 

preoccupata, e di tali preoc-
cupazioni, espresse da uomi-
ni come Palme e come 
Brandt , a nessuno è lecito 
non tener  conto. a Grecia, 
la Spagna e la , in 
forme diverse hanno obietta-
to o rifiutat o alcune decisio-
ni atlantiche, o hanno e-
spresso con forza le loro 
preoccupazioni. Non è dun-
que elettoralistico, da parte 
nostra, 11 richiamo alla sal-
vaguardia della pace. a «di-
sinvoltura» di Colombo, il si-
lenzio della stampa su fatt i 
come la marcia delle
da Comiso a Ginevra, o sul 
discorso tenuto n comune a 
Ginevra dal de Granelli <s dal 
comunista , non sono 
che dimostrazioni di -
sponsabilità. 

Va ricordat o fr a l'altr o 11 
fatt o che, n collegamento 
con l'eventualità di un allar-
gamento della NATO, st po-
ne oggi 11 problema del -
dio Oriente. Noi comunisti 
abbiamo appoggiato 11 ritor -
no a Beirut del nostro con-
tingente militare , dopo che 

e lo si era 
ritirat o alla vigili a del mas-
sacro di Sabra e Chatlle- a 
anche qui, chi decide, chi 
conduce la trattativa ? l go-
verno o ha 11 dovere di 
chiedere di esser  presente, 
oltr e che con un contingente 
militare , anche là dove si de-
cide, dove si conduce la trat -
tativa. 

Noi comunisti non chie-
diamo una politica antiame-
ricana. a vogliamo ricor -
dare a tutt i che, se abbiamo 
rifiutat o la «sovranità limi -
tata*  di Breznev, nello stesso 
modo oggi rifiutiam o quella 
di . 

Columba 
e proposte programmati-

che del PC  — ha detto -
ri o Columba, preside della 
facoltà a a Paler-
mo e candidato e 
nelle Uste del PC  - -
duano nella soluzione del 
problema del o 
uno de) temi centrali della 
politica economica del Pae-
se. E già un dato di grande 

; ma ancor  più 
che la soluzione della que-
stione meridionale sia vista 

attraverso l'eliminazione 
della Cassa e la realizzazione 
di grandi progetti integrati 
in grado di fornir e un con-
creto contribut o propulsivo 

o sistema economico 
nazionale. l fatto è che l'at -
tuale o è stato fon-
damentalmente di natura 
assistenziale, ciò che ha ali-
mentato 1 fenomeni della 
corruzione e della criminali -
tà mafiosa e camorrista. 

Quando parlo di grandi 
progetti, grande riliev o attri -
buisco ad un intervento nei 
settori o u-
nlversltarl o e della ricerca 
scientifica, di base e applica-
ta, e del trasferimento alla 
piccola e media impresa e al 
terziari o avanzato. a situa-
zione attuale è largamente 
deficitaria : le Università non 
forniscono che n minima 
parte 11 servizio dovuto, né 1' 
istituzione a pioggia di nuovi 
atenei e nuove facoltà si è in 
qualche modo correlato al 
reali bacini d'utenza. 

Ancora più grave è la si-
tuazione della ricerca, nel 

. a grande -
dustri a statale e multinazio-
nale richiede al territori o so-
lo manodopera a basso livel-
lo; la piccola e media -
stri a e 11 terziari o sono priv i 
di qualsiasi supporto. Non si 
è riuscit i a costituire nel Sud 
una «cultura industriale* : re-
stano solo le cattedrali nel 
deserto, con l'industri a chi-
mica n profonda crisi. a si-
tuazione degli organi di ri -
cerca pubblici è estrema-
mente carente; e 11 recente 

o del CN  è priv o di 
coordinamento, troppo limi -
tato nella dimensione e nella 
qualità. 

Persino 1 fondi della 183 
assegnati alla Casmez per  il 
progetto speciale ricerca pu-
re stanziati da gran tempo 
non sono stati utilizzati , an-
che per  l'incertezza di poter 
mantenere in vita 1 centri da 
costituire trascorso 11 quin-
quennio di sostegno da parte 
della Cassa per  11 -
no. 

Occorre pretendere l'os-
servanza delle norme che 

o di e nel 
o 11 40% della 

spesa per  la ricerca. Si può 
rivedere la legislazione che 
definisce le attribuzion i delle 
regioni in questo campo, 
purché questo agevoli la for-
mazione di organismi di tra-
sferimento della conoscenza 
tr a t produttor i e l consuma-
tor i della ricerca rendendo 
così utilizzabil i 1 fondi. 

a siciliano non posso -
fine non riallacciarm i alle 
considerazioni di o a 
Valle sulla minaccia dei mis-
sili a Comiso per  tutt a l'area 
mediterranea. Ecco allora 
tutt o 11 valore della proposta 
lanciata a Palermo un mese 
fa, nell'anniversario dell'as-
sassinio di a Torr e e i Sal-
vo, di tenere in Sicilia un 
convegno delle Università 
del o per  defini-
re nella prospettiva di una 
scienza Ubera da ragioni di 
dominio e di distruzione, 
una linea di cambiamento 
dell'uso e della distribuzione 
della conoscenza, della tec-
nologia e delle comunicazio-
ni, per  una diversa e effettiva 
valorizzazione di tutt e le ri -
sorse e per  una nuova divi -
sione del lavoro in un -
terraneo denuclearizzato e di 
pace. 

i 
o pianeta — ha det-

to 11 professor o -
siti — è giunto ad un punto 
di non ritorn o di degrado 
ambientale. o da un 
conflitt o dove la natura, 1' 
uomo, la società e la tecnolo-
gia si condizionano recipro-
camente mediante rapport i 
sempre più vincolanti. Sem-
brerebbe che lo sviluppo del-
le forze produttiv e debba es-
sere accompagnato dalla di-
struzione dell'ambiente na-
tural e umano. E e dob-
biamo affermare che se l'uo-
mo ha creato 11 problema 1' 
uomo è in grado di risolverlo. 
Sono le stesse forze produtti -
ve, le conoscenze tecniche e 
scientifiche che possono -
vertir e l'attual e tendenza. 

Per  quanto riguard a -
lia, dobbiamo dir e che è tr a 1 
paesi più esposti al grandi 
guasti e ai disastri ambienta-
li . Anche perché è tr a i paesi 
con la peggiore amministra-
zione dei beni ambientali e 
culturali . l '45 ad oggi i 
governi si sono limitat i a 
qualche promessa (poche) 
mai mantenuta; le indagini 
nazionali sono praticamente 
a zero (salvo quella e -
chi), e a resta tr a 1 po-
chi paesi industriali 1 a non 
disporre di un organismo 
nazionale che raccolga n 
modo sistematico i dati rela-
tiv i all'ambiente e alla salu-
te. Questo è a grandi linee lo 
stato delle cose. Siamo tutt i 

consapevoli che stiamo len-
tamente anelando verso un 
mondo assai meno vivibil e di 
quello attuale. È necessario 
allora — per  cambiare stra-
da — superare la concezione 
«utilitaristica *  dell'ambiente. 

a concezione strumentale 
per  cui la natura è vista solo 
come «mezzo di produzione*. 
Per  far  questo non è suffi-
ciente battere la vecchia lo-
gica capitalistica. Non basta 
cioè che l'utilizz o della natu-
ra non sia più di rapina ma 
previdente e razionale, col-
lettivo e coperativo. S  tratt a 
invece di rovesciare le vec-
chie concezioni dell'ambien-
te come elemento subordina-
to all'economia, e di affer-
mare l'idea che l'ambiente, 
la natura, rappresentano un 

e in sé*, non dipendente. 
Ed è anche una risorsa: deve 
essere ribaltat a l'equazione 

o 
ambientale*. n quella «tute-
la e valorizzazione delle rl -
sorse-uguale-nuove occasio-
ni di sviluppo*. 

l problema è quindi di co-
me si concepisce la qualità 
dell'ambiente. Non come 
semplice superamento della 
nocività. e deve di-
ventare conoscibile (non più 
estaneo e minaccioso), prati -
cabile (non e ed 
emarginante), godibile (non 
solo per  la bellezza, ma an-
che in termini di riconscl-
mento in esso della nostra 
storia, del nostri valori , della 
nostra identità). 

i si è quindi soffer-
mato sui rapport i tr a la sini-
stra e  movimenti ecologici. 

a battaglia ecologica — ha 
detto — e diventata un feno-
meno che interessa grandi 
masse. E le esigenze poste da 
questo movimento devono 
essere interpretat e come do-
mande antagoniste che -
stono la logica del sistema, il 
suo modo di produrr e e di 
concepire i bisogni e lo svi-
luppo. Un partit o di sinistra 
non può restare e 
di front e a fatt i così ampi e 
importanti . C  sono tr e cose 
da fare: 1) valorizzare e svi-
luppare gli clementi natura-

listic i ed ecologici della no-
stra tradizione ideale e di lot-
ta; 2) criticar e la mentalità 
presente nelle forze di gover-
no (ma in parte anche nella 
sinistra) sulla base de) con-
tribut o delle scienze moder-
ne e del pensiero economico; 
3) criticar e alcuni aspetti 

non convincenti della cultu-
ra ecologista: 11 rimpiant o 
del tempo andato, il mistici-
smo. la fuga dalia civiltà , il 
rifiut o dell'industrialismo , 
la non curanza dei problemi 
economici e delle popolazio-
ni. 

i 
Se analizziamo l'attual e 

questione giovanile — ha 
detto Fabrizio i del-
la Fgcl — arriviam o al cuore 
del problemi della crisi ita-
liana e al fil o conduttore del 
programma dell'alternativa . 

a crisi colpisce duramente 1 
giovani, c'è un attacco fort e 
al livell i di vita e al bisogni 
materiali . a essa lascia die-
tr o di sé nuovi bisogni che 
non trovano risposta. E la 
stessa disoccupazione di 
massa non annulla le do-
mande di una diversa quali-
tà del lavoro, anzi rende più 
evidenti 11 divari o tr a capaci-
tà che ) giovani posseggono e 
la possibilità di una loro uti -
lizzazione. n questi anni noi 
comunisti slamo riuscit i ad 
entrare in una fase nuova del 
rapport o con i giovani dal 
quali sono giunti segnali -
portanti , per  una forza di 
rinnovamento come la no-
stra: le battaglie per  la pace, 
contro mafia e camorra, per 
l'ambiente. 

Al prim o posto dobbiamo 
mettere il rilanci o della poli-
tica per  l'occupazione giova-
nil e attraverso un piano 
straordinari o per  11 lavoro n 
raccordo con la riform a del 
mercato e 11 rilanci o degli in-
vestimenti. Un plano tanto 
?lù urgente se si pensa che'il 

5% dei disoccupati sono 
giovani dal 15 al 29 anni. Né 
le prospettive per  1 prossimi 
anni sono migliori . l plano 
che proponiamo deve essere 
contestuale alla realizzazio-
ne di agenzie regionali del la-
voro e al potenziamento del-
le commissioni regionali per 
l'impiego, per  l'avvio della 
riform a del mercato del la-
voro. Si tratt a di un progetto 
che ha nel o 11 
punto centrale di attuazione. 
Al giovani i al colloca-
mento si propone l'impiego 
n lavori di utilit à sociale, di 

servizio civile, di programmi 
per  la costruzione di opere 
pubbliche da finanziare con 
uno stanziamento immedia-
to di 2 mila miliard i da parte 

dello Stato. 
All a questione del lavoro è 

collegato 11 tema della scuola 
e dell'università, , tr a 
 paesi industrializzati , è 

quello che spende meno per 
l'istruzion e pubblica. Alt i so-
no t tassi di abbandono sco-
lastico, vi sono gravi feno-
meni di analfabetismo di ri -
torno. a riform a della scuo-
la può essere una delle più 
important i per  un nuovo svi-
luppo. 

Altr i temi decisivi per  \z 
nuove generazioni sono 1' 
ambiente, la lotta alla droga 
e alla criminalit à organizza-
ta, la casa e la pace. E credo 
che grande spazio dobbiamo 
attribuir e al tema della que-
stione morale e del rinnova-
mento della democrazia. 
Con le nostre e e le nostre 
proposte dobbiamo rivolger-
ci anche ai sentimenti di mi-
lioni di giovani che saranno 
chiamati a votare per  la pri -
ma volta. o che cam-
biare è possibile e necessario. 
Ciò che è davvero ^realistico 
è attardarsi su vecchie stra-
de che non reggono più né 
all'Est né all'Ovest 

Pisani 
a domanda più ricorren -

te che mi è stata posta — ha 
raccontato o Pisani, 
Provveditore agli Studi di 
Torino , candidato indipen-
dente nella circoscrizione di 
Torlno'Novara-Vercell l — è 
un perché generico all'accet-
tazione di una candidatura 
e, poi, 11 perché specifico di 
una scelta di campo. a mia 
carrier a di funzionarlo dello 
Stato è iniziata all'insegna di 
un monito: siamo solidali 
con tutt i quelli che detengo-
no una disgraziata particella 
di autorit à e preghiamo per-
ché essi non siano portati a 
confondere la norma e la re-
gola come più reali della car-
ne e del sangue e perché gli 
altr i non siano portati a con-
fondere l'uomo con la fun-
zione che egli esercita. n ve-
rità , con l'andare degli anni, 
questo monito ha mostrato 
la parte avversa del suol si-
gnificati : la tentazione di in-
terpretar e la funzione come 
potere più come responsabi-
lità , la modesta soddisfazio-
ne di un prestigio personale 
che però allontana dal rap-
port i umani e così via. 

A questo punto c'è da chie-
dersi se per  altr a via sia pos-
sibile una diversa operabilità 
pubblica dell'amministra -
zione. , ecco la scelta 
di campo. Non va dimentica-
to li significato della parola 

: esso consen-
te di mantenere, in libertà, 
una coerenza con le propri e 

, ma sarebbe velleitario 
ritenere che non vi sia salda-
tur a tr a le scelte personali e 
quelle di un raggrupparne!,* 
to politico. l , che propo-
ne una alternativa, ha tante 
e tali affinit à con le mie stes-
se esigenze che l'adesione al-
le sue Uste elettorali diventa 
a questo punto consequen-
ziale. 

Amministr o scuola da 
quasi un trentennio e devo 
dir e che 11 funzionarlo, già da 
tanto tempo sulla breccia, ha 
visto passare l'important e ri -
forma dell'obbligo come un 
fatt o puramente numerico e 
burocratico e non nel signifi-
cato di valenza sociale che 
pure doveva avere. a rifor -
ma, , è stata circo-
scritt a a un evento ammini-
strativ o e non considerata 
come presa di cosclenia di 
tutt a la società. E  decreti 
delegati, di cui sono stata re-
gistrate soltanto le conflit -
tualità , hanno fallit o non 
realizzando l'obiettiv o di una 
interrelazione tr a mondo del 
lavoro e mondo scolastico. 

Nella difesa del . 
si sono i  rapport i 
tr a Stato ed enti locali, A « 
mantenuta la rigidit à del 
compartimenti stagno com-
promettendo la possibilità di 
funzione degli operatori se le 
matric i di provenienza per 
contrassegni politic i poteva-
no portar e alla diffidenza. a 
scuota secondarla di 2*  grado 
è ferma ad oltr e mezzo secolo 
fa mentre 1 segni della com-
prensione tecnologica si af-
facciano soltanto per  pochi 
eletti. E, per  una serie di ra-
gioni economiche, di posti di 
lavoro, ma anche di demago-
gico protezionismo, si creano 
corporazioni nella classe do-
cente e rivendicazioni più di 
tipo assistenziale che di qua-
lificazione professionale. Su 
tutt i questi terreni citati c'è 
la speranza di operare con 
qualche frutt o nella prossi-
ma legislatura. Se è cosi, co-
me credo, anche la mia pic-
cola scommessa avrà avuto 
un senso. 

(Continua dalla 1* pag.) 

dono  loro ruolo come pura 
occupazione di potere e lottiz-
zazione di posti. 

Berlinguer  ha detto che i co-
munisti avvertono bene resi-
genia generale di un rinnova-
mento della politica che -
ste anche il PC  (e al Congres-
so questo è stato un tema cen-
trale), ma avvertono anche 
che non basta affinare la pro-
pri a diversità e che occorre u-
n'opera profonda, di governo, 
per  disinquinare le istituzioni. 
Ecco perché oggi è all'ordin e 
del giorno la necessità di un 
rinnovamento e di un ricambio 
della classe dirigente. _. 

l Segretario del PC  ha 
quindi svolto alcune prim e 
considerazioni critich e sulla 
sintesi appena pubblicata, del 
programma della . a rile-
vato il silenzio assoluto, in es-
so, sui problemi della cultura e 
della ricerca e l'assenza di 
qualsiasi riferiment o alla que-
stione morale. Vi si parla di 
lottizzazioni da combattere, 
ma solo a proposito di i 
e enti locali, quasi non esistes-
se e non fosse di cosi decisivo 
peso 11 problema che si pone 
per  U potere centrale (dai -
nisteri agli Enti, alle Banche, 
alla . e disfunzioni, 
che si riconoscono, vengono ri -
condotte ai «limiti , del nostro 
sistema istituzionale e la pro-
posta centrale diventa quella 

l discorso conclusivo di Berlinguer 
di una sorta dì Gabinetto ridot -
to a pura espressione delle Se-
greterie dì partit i di governo, 
camera di compensazione per 
le loro dispute e i loro mercan-
teggiamenti. 

Questa assenza di qualun-
que seria riflessione sulla que-
stione morale, è la prima ra-
gione — ha detto Berlinguer 
— che priva oggi di ogni credi-
bilit à la . 

a seconda ragione è che la 
soluzione da essa proposta per 
i problemi economici, sociali e 
politic i del Paese, è in sostan-
za una soluzione di destra: che 
per a significa una non 
soluzione. Berlinguer  ha ag-
giunto a questo punto che al 
tutt a la grande questione dei 
missili a Comiso, nel program-
ma de non si fa una parola, e 
ciò mentre Fanfanì firm a le 
gravi dichiarazioni di William -
sburg propri o sui missili. Su 
una questione come quella del-
la pace, la più ricca di conte-
nuti umani e civili , la più im-
portante, la C sa pronunciare 
solo le parole degli Stati mag-
giori atlantici. Con ciò essa si 
colloca su posizioni lontanissi-
me da quelle del movimenti 
cristiani e cattolici di tutt a 
Europa e degli USA, e di parti 

tanto significative della gerar-
chia ecclesiastica. 

e a — ha ancora detto 
Berlinguer  — continua a dir e 
che «destra» e "sinistra i sano 
concetti superati e ciò che con-
ta è il vecchio e il nuovo. n 
realtà, se c'è qualcosa di vec-
chio è propri o la negazione di 
quella distinzione che e a 
lascia cadere dall'alt o dì una 
«cultura* , di uno stile che ieri 
all'assemblea dei Coltivator i 
dirett i lo ha spinto a definire i 
comunisti «noiosi, stupidi e 
stalinisti». Non sentivamo si-
mil i epiteti in bocca a un Se-
gretario della , da almeno 
venti anni. E e a nega 
quella distinzione fra destra e 
sinistra propri o oggi, nel mo-
mento in cui non ce paese eu-
ropeo (e nel mondo) in cui non 
sia più che mai acuta la lotta 
tr a una prospettiva conserva-
tric e o reazionaria, e una de-
mocratica e di sviluppo. Solo 

a sarebbe immune da 
questo contrasto? e dir -
lo di questi tempi, con la lotta 
per  i contratti in corso, da un 
lato, e con la constatazione, 
dall'altro , di avere propri o noi 
uno dei sistemi fiscali più inì-
qui del mondo occidentale. 
Siamo stati i primi a ricono-

scere, ha aggiunto Berlinguer, 
che destra e sinistra sono real-
tà politiche e sociali oggi assai 
pii i complesse di quanto fosse-
ro cento o trenta anni fa; ma 
ciò è ben altr a cosa dall'annui-
lare ogni differenza di colloca-
zioni sociali e di prospettive 
polìtiche. 

a verità è che anche in -
lia le cose stanno giungendo al 
punto in cui tutt o può succede-
re, tranne che le cose restino 
rome prima. Se non verrà tro-
, <ta una soluzione che va ver-
so sinistra, sarà inevitabile 
che il tentativo di soluzione 
verrà cercato a destra e l'ari a 
eia tir a in questa direzione. 

a una soluzione di destra, og-
gi, in , non è in grado di 
superare la crisi del Paese, e 
ciò per  almeno tr e motivi: per-
ché le forze conservatrici non 
hanno idee loro proprie, ma so-
lo idee importate, stanca eco 
delle scuole economiche che 
hanno ispirato n o la 
Thatcher  (e questo non lo dico 
io, è il presidente della Conf in-
dustria i che propri o ie-
r i ha detto testualmente: a 

C ha predisposto un pro-
gramma elettorale vicino a 
quello della signora Tha-
tcher*); perché il partit o su cui 

puntano le forze più miopi e 
aggressive del padronato — 
ma anche qualche settore del 
mondo economico in buona fe-
de — cioè la , è un partit o 
pasticcione che, per  prova pro-
vata, non è capace e non e in 
grado di attuare il rigore in 
tutt e le direzioni necessarie e 
sa soltanto coprire la destra 
confindustriale nel suo attacco 
antioperaìo e antisindacale; 
infin e una soluzione di destra 
non potrebbe superare la crisi 
perché la sua vera politica è 
quella di un attacco antiope-
raìo massiccio che alla fine 
condurrebbe solo o alla esa-
sperazione o alla depressione 
(e anzi le due cose insieme) le 
forze decisive, le più vive e a-
vanzate della società, cioè le 
forze del lavoro — e in parti -
colare di quello direttamente 
produttiv o — e quelle della 
cultura. E poiché il Paese per 
superare la crisi ha in primo 
luogo bisogno di lavorare, pro-
durre, innovare, ricercare, 
studiare, allora è evidente che 
non sì possono né esasperare 
né deprimere le forze operaie 
che (non si dimentichi) furono 
decisive per  isolare e sconfig-
gere il terrorismo; e non si 
possono deprimere le forze 

che più sentono l'esigenza del 
cambiamento e dello sviluppo, 
come quelle della cultura o 
quelle femminili — protagoni-
ste del fatto più rivoluzionari o 
degli ultim i anni — o quelle 
delle nuove generazioni. 

Berlinguer  ha richiamato lo 
scandalo che hanno suscitato 
alcune sue recenti dichiarazio-
ni sui pericoli di una involuzio-
ne autoritaria . n effetti, ha 
confermato, l'inasprimento 
del conflitt o di classe che sa-
rebbe determinato dal tentati-
vo di scaricare sui lavoratori il 
peso principale della crisi, in-
contrerebbe in a una resi-
stenza accanita che indurreb-
be inevitabilmente chi gover-
na a tentare la via di misure 
repressive. 

Fare una scelta opposta, ha 
detto Berlinguer, valorizzare 
al massimo il lavoro produtti -
vo, utilizzare al massimo le 
forze della cultura, è l'unica 
possìbile combinazione di for-
ze e di valori che può garantir e 
uno sviluppo per  vìa democra-
tica e quindi può aprir e una 
prospettiva concreta di inseri-
mento, nella società e nella 
storia, alle giovani generazio-
ni. 

e ed efficienza, per  noi 

comunisti, si perseguono e si 
ottengono non guardando solo 
ai numeri e a misure di gran-
dezza quantitative, ma guar-
dando anche agli uomini, ai lo-
ro drammi, ai loro sentimenti, 
ai loro affetti e quindi alla im-
mensa forza, anche economi-
ca, che può venire dall'elevar-
si delle loro conoscenze, della 
loro ragione critica, della loro 
coscienza civile e morale per 
i l raggiungimento di obiettivi 
comuni a tutta la nazione e a 
tutt a l'umanità. Questi sono 
compiti che solo la sinistra 
può assolvere: una sinistra rin -
novata, aperta, capace di muo-
versi dentro gli orizzonti più 
larghi e avanzati del mondo 
moderno. 

Propri o sul termine «moder-
no*  tanto abusato (da e ) 
di questi tempi, Berlinguer  si e 
brevemente soffermato affer-
mando che il termine «moder-
nità*  è una coperta che può co-
prir e tutto e di tutto. Chi era 
più moderno, negli Venti e 
Trenta? l Gramsci della que-
stione meridionale o il futuri -
sta ?  filosofi dello 
Stato forte o il Gobetti del so-
cialismo liberale?  cantori 
della tecnica e della guerra o il 
poeta degli «Ossi di seppia*? 

Paralleli simili si potrebbero 
fare in rapporto a qualunque 
epoca o ambito. Anche la ma-
fia e la camorra dei sequestri 
e della droga del giorni nostri, 
sono più «moderne*  delle «ono-
rate società*  di un tempo. a 
verità è che non ci si sottrae 
tanto facilmente ai contenuti. 
Noi comunisti, ha detto Berlin-
guer, dentro la modernità sele-
zioniamo il lavoro, la scienza 
per  la pace, la democrazia ca-
pace di decisione, la tecnica 
che espande le conoscenze e la 
lilwrt i 

o parlato, ha detto il Se-
gretario del , di sinista «a-
perta*. n che senso? Nel senso 
che la sinistra deve essere ca-
pace dì collegarsi con forze 
che non sono socialmente, po-
liticamente o culturalmente 
nella sua area tradizionale co-
me le forze della imprendito-
ria, dell'artigianato, e con diri -
genti, tecnici, impiegati dell* 
industria, dell'agricoltura , dei 
servizi, dell'amministrazione. 
E deve sapere dimostrare at-
tenzione verso quei fermenti e 
quelle aspirazioni che emergo-
no dalle associazioni di ispira-
zione cristiana. 

Per  questo parliamo di al-
ternativa democratica. Per-

ché essa vuole essere qualcosa 
di più ampio di una alleanxa 
tr a i partit i politici della l u -
stra e di una maggioranza par-
lamentare dì sinistra. Ciò e in-
dispensabile soprattutto per  e-
vitar e che i contrasti fr a le 
f*rz e in campo, si trasformi » 
in bruto cozzo di interessi o in 
guerre : perché 
questo porterebbe a quell'esi-
to, tutt'altr o che impossibile in 

, che n chiamava «la 
comune rovina delle eia»! la 
lotta», e cioè alla dissohudone 
della società. 

Siamo nel pieno della batta-
glia elettorale, ha concluso 
Berlinguer, e poiché si vota 
per  partit i determinati la pri -
ma esigenza è quella di pro-
porr e agli elettori una scelta 
chiara fr a di essi. a nostra 
proposta è quella di una mag-

{[ioranza di voti alla siolstra e, 
n questo quadro, di un voto 

che rafforz i il nostro partit o 
come il più coerente nella bat-
taglia per  l'alternativa : il voto 
al PC  è un voto a sinistra che 
resta sicuramente a sinistra. 
Comunque, nemmeno nel cor-
so della campagna elettorale 
dobbiamo dimenticare che la 
polìtica e la proposta di alter-
nativa hanno per  noi implica-
zioni e significati, e comporta-
no aperture, che vanno oltr e la 
somma aritmetica dei voti e 
degli schieramenti di partito . 

Uefa. 
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: 
da tutte le sezioni 
un impegno 
per  abbonare 
i centri collettivi 
di lettura: 
bar, circoli 
associazioni 
punti d'incontro 

l'Unit à 
OGN O 

, LE , LE
, , LE E 

 strumento indispensabile 
per parlare agli elettori 
per conquistare nuovi voti al

TARIFFA SPECIALE ELETTORALE*: UN MESE 6 . 5 0 0 l i r e * * 
* cinque giorni di invio sett imanale, con esclusione della domenica e del lunedì 
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